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Gli ambiti alpini e prealpini e la 
ricognizione dei beni paesaggistici;

il Piano del Paesaggio nel sito Dolomiti 
UNESCO e il PPR;

identità delle comunità di montagna: 
dinamiche, criticità, opportunità, 
l’esperienza delle mappe di comunità;

le proprietà collettive: una risorsa per 
la gestione del paesaggio montano;

interventi programmati

Servizio tutela paesaggio e biodiversità

UNIUD gruppo di lavoro per la rete 
del paesaggio Dolomiti UNESCO

Andrea Guaran

Nadia Carestiato 

Coordinamento delle proprietà collettive
Comunità montana della Carnia

Nel paesaggio si esprime e si conserva la storia degli 
uomini che lo hanno abitato e trasformato; contiene 
un patrimonio diffuso, ricco di interrelazioni tra gli 
elementi che lo compongono e lo differenziano; è l’esito 
dell’interrelazione uomo – natura.  L’abbandono degli 
spazi rurali costituisce oggi una vera emergenza per i 
paesaggi montani dell’arco alpino. Le dinamiche che paesaggi montani dell’arco alpino. Le dinamiche che 
caratterizzano l’abbandono dei campi e dei pascoli 
sono così evidenti da trasformare il paesaggio. L’attuale 
crisi del modello di sviluppo economico impone una 

profonda riflessione sul rapporto uomo - natura nonché la 
ricerca di soluzioni ispirate da nuovi approcci economici e 
sociali orientati alla sostenibilità. Il Workshop si propone di 
ragionare sui temi della ricognizione dei beni paesaggistici, 
sulle attività di vestizione dei medesimi e sull’attività di 
pianificazione paesaggistica degli ambiti prealpini e alpini da 
considerare opportunità di sviluppo. E’ fondamentale la considerare opportunità di sviluppo. E’ fondamentale la 
consapevolezza e il riconoscimento dei valori del territorio da 
parte delle comunità: le mappe di comunità e le carte dei 
valori sono strumenti fondamentali per giungere al PPR.


